1 serata MARIA
Richieste di perdono (a partire dal precedente cartone animato)
C. Prima di ascoltare la parola del Signore, chiediamo perdono per i nostri peccati.
Attimo di silenzio
Per ogni volta che non ho colto le occasioni per fare il bene  	T. perdonaci o Signore!
Per ogni volta che non ti riconosco presente nella mia giornata
Per ogni volta che tengo a freno e sotto controllo i miei desideri
Per ogni volta che rimango incredulo e senza fiducia verso di te
Per ogni volta che non apprezzo i doni che ho ricevuto
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
T. Amen.
Canto: Alleluia
Dal Vangelo secondo Luca
[bookmark: VER_28]Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".
[bookmark: VER_32]A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".
[bookmark: VER_34][bookmark: VER_35][bookmark: VER_37][bookmark: VER_38]Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio".38Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.
2 serata GIUSEPPE
Richieste di perdono (a partire dal precedente cartone animato)
C. Prima di ascoltare la parola del Signore, chiediamo perdono per i nostri peccati.
Attimo di silenzio
Quando non voglio affrontare una difficoltà o un imprevisto  		T. perdonaci o Signore
Quando a fronte di una delusione mi chiudo e non chiedo aiuto
Quando non apprezzo i doni che hanno le persone con le quali vivo
Quando rimpiango il passato e non apprezzo il presente
Quando mi lamento perché la giornata non è andata come volevo
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
T. Amen.
Canto: Alleluia
Dal vangelo secondo Matteo
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
[bookmark: VER_23]Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.

3 serata ERODE E I MAGI
Richieste di perdono (a partire dal precedente cartone animato)
C. Prima di ascoltare la parola del Signore, chiediamo perdono per i nostri peccati.
Attimo di silenzio
Per ogni volta in cui nel gioco o nel lavoro penso solo a primeggiare  T. Perdonaci o Signore
Per ogni volta che con le mie parole o con le mie scelte umilio chi mi sta davanti
Per ogni volta che non accetto che altri ottengano un risultato migliore del mio
Per ogni volta che non mi arrendo alle persone che mi vogliono bene
Per ogni volta che non metto un briciolo di simpatia nella mia giornata
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
T. Amen.
Canto: Alleluia
Dal vangelo secondo Luca
[bookmark: VER_2][bookmark: VER_4]Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo". All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: "A Betlemme di Giudea”. Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo". Udito il re, essi partirono.
[bookmark: VER_13]Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo". Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 
4 serata ZACCARIA ED ELISABETTA
Richieste di perdono (a partire dal precedente cartone animato)
C. Prima di ascoltare la parola del Signore, chiediamo perdono per i nostri peccati.
Attimo di silenzio
Per ogni volta che abbiamo dato ordini agli altri, e abbiamo voluto che facessero qualcosa come pareva a noi								T. Perdonaci o Signore
Per ogni volta che litighiamo in famiglia o con gli amici
Per ogni volta che siamo imbronciati e creiamo un clima pesante
Per ogni volta che a scuola o sul lavoro non siamo capaci di stupirci e di alzare le sopracciglia
Per ogni volta che dimentichiamo di ringraziare chi ci fa apprezzare le bellezze della vita
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
T. Amen.
Canto: Alleluia
Dal vangelo secondo Luca
[bookmark: VER_8]Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccaria, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta: essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 
[bookmark: VER_9]Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, di entrare nel tempio del Signore per fare l'offerta dell'incenso. Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. 
[bookmark: VER_19]Zaccaria disse all'angelo: "Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni". L'angelo gli rispose: "Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo".
Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: "Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini". 
[bookmark: VER_59]Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: "No, si chiamerà Giovanni". Le dissero: "Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome". Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: "Giovanni è il suo nome". Tutti furono meravigliati. All'istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio.

















5 serata LA MERAVIGLIA DEL NATALE
Richieste di perdono (a partire dal precedente cartone animato)
C. Prima di ascoltare la parola del Signore, chiediamo perdono per i nostri peccati.
Attimo di silenzio
Per ogni volta che ci crediamo migliori dei nostri amici			T. Perdonaci o Signore
Per ogni volta che non vediamo le bellezze e i doni dei fratelli
Per ogni volta che le nostre abitudini e i nostri modi di fare ci impediscono di apprezzare le novità
Per ogni volta che ci mettiamo contro gli altri
Per ogni volta che ci mettiamo sopra gli altri
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
T. Amen.
Canto: Alleluia
Dal vangelo secondo Giovanni
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.
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